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ALVIA la prima edizione della ‘Scuola
di formazione alla politica al servizio
del governo locale’ promossa e organiz-
zata dal Centro studi Leonardo Melan-
dri di Forlì. «Abbiamo lo scopo di for-
mare ai temi della politica – spiega il pre-
sidente del Centro studi, Raffaele Schia-
vo –, cercandodi far capire quale potreb-
be essere il contributo della cultura e del-
le imprese allo sviluppo del territorio».
Un corso di formazione che prenderà il
via questa sera alle 17,30 con l’interven-
to del professor Everardo Minardi su
‘Fare politica oggi’ e che si chiuderà il
26 gennaio con un’intervista al sindaco
di Forlì,DavideDrei, da parte dei corsi-
sti. «Un percorso lungo – spiega Schia-
vo –, che vede l’alternarsi di docenti uni-
versitari, esponenti del mondo impren-
ditoriale e politici, ma che sarà pratico e
non accademico. Vogliamo recuperare
quel rapporto portato avanti a suo tem-

po dal senatoreMelandri, fra università,
impresa e territorio». Fra i relatori (ol-
tre 20 gli incontri) vi saranno rappresen-
tanti di imprese come l’ingegner Marco
Cesari, direttore generale di Bonfiglioli
Riduttori; Tonino Bernabè, presidente
diRomagnaAcque; StefanoVenier, am-
ministratore delegato del GruppoHera;
vari docenti universitari e alcuni politi-

ci come l’onorevole Marco DiMaio che
terrà una lezione su ‘Un’efficace comu-
nicazione’. «Fra le varie lezioni – prose-
gue Schiavo – organizzeremo anche al-
cuni eventi. Uno su tutti, la conferenza

tenuta daRomanoProdi su ‘Europa: va-
so di coccio fra Cina eUsa’, titolo voluto
dallo stesso Prodi». La conferenza con
l’ex capo di governo si terrà il 30 novem-
bre. Il resto delle lezioni si terranno in-
vece nei locali della Fondazione Livio e
MariaGarzanti in corso della Repubbli-
ca 117.

«SONO già oltre 40 i giovani iscritti –
spiega Schiavo –, provenienti da tutto il
territorio, fino a Bologna. Ma siamo
aperti anche ad altri che vogliano parte-
cipare». A fine corso verrà rilasciato un
attestato. Il corso prevede un costo di
100 euro, ridotto a 50 per gli studenti
delle scuole superiori e universitari, ol-
tre agli iscritti al Centro Studi Leonar-
doMelandri. Le lezioni si terranno pre-
valentemente il venerdì (17,30-19,30) e
il sabato (9,30-12,30). Info e iscrizioni:
338.5906928 o 333.3286655.
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Fare politica?Ecco la scuola
Tra i prof c’è ancheProdi

Al via la prima edizione promossa dalCentro studiMelandri

ÈUNA candidatura a sindaco
appassionata quella di Giovanni Fasciano,
che in vista delle amministrative del 2019
ha annunciato di scendere in campo a capo
della lista civica ‘Basta! Giù le mani da
Forlì’. «Mi candido per l’inerzia della
politica e il menefreghismo della gente»,
spiega il 60enne, da anni impegnato nel
sociale come presidente dell’associazione
‘Pari diritti’ e con progetti rivolti ai più
svantaggiati. Proprio al sociale guarda il

suo programma, che
vede tra i primi punti
la realizzazione di due
bagni pubblici al San
Domenico e in
piazzale della Vittoria
per favorire
l’inserimento
lavorativo di persone
senza fissa dimora, la
costruzione di due
parcheggi custoditi
per bici in stazione e
al Campus
universitario e
l’apertura di una

scuola di pizzaioli per persone in difficoltà.
«Nasco come artigiano – racconta
Fasciano, di mestiere pizzaiolo –, i miei
maestri di vita sono San Francesco e
Sant’Antonio». Attenzione anche per verde
pubblico, viabilità e sanità. «L’ospedale
Morgagni è un colabrodo, serve più
manutenzione», sostiene infatti Fasciano.
Già candidato nel 2014 con ‘Noi forlivesi’,
ora ci riprova quindi con una lista
indipendente: «nè di destra nè di sinistra, i
candidati saranno solo persone pulite e
oneste». «Chiedo subito – conclude – un
confronto con il Ministro Salvini, con gli
immigrati sta giocando sull’umanità».
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OBIETTIVO
Recuperare il rapporto portato
avanti dal senatore, fra territorio
università e imprese locali

LALISTA ‘GIÙ LEMANIDA FORLÌ’

Giovanni Fasciano
candidato sindaco:
«Lotto per il sociale»

CONSIDERATE le previsioni meteo che
prevedonoper stasera temporali e forti piog-
ge, in accordo con il gruppo Moka Club, lo
staff di Ruggineha deciso di spostare a saba-
to 15 la serata di festa del locale in via Enri-
co Fermi. L’attività intende festeggiare un
annodalla sua apertura. «Gli inviti e le regi-
strazioni per l’accesso all’area spettacolo già
in possesso dei clienti rimangono natural-
mente validi per il 15», spiegano dal locale.
Chi ha richiesto la cena, riceverà sulla pro-
pria mail il menù della serata e le info per
prenotare; 0543/038675

FESTA RINVIATA Un anno di ‘Ruggine’,
cena e concerto slittano a sabato 15

FORLÌ sarà il centro di un convegno di ri-
levanza mondiale che si terrà all’Audito-
riumCariromagna di via FlavioBiondo 16,
il 13 e 14 settembre. Il titolo del convegno
‘The new frontiers in Gastric Cancer dia-
gnosis and treatment’ evidenzia la grande
importanza del congresso su un tema che
vedrà oltre 70 relatori provenienti da 19
Paesi, più 250 partecipanti fra medici e as-
sociazioni e tre presidenti dell’Igca (associa-
zione internazionale del cancro gastrico).
Si parlerà di prevenzione, ricerca, diagnosi
e cura della malattia che rappresenta la ter-
za causa di morte, attraverso un confronto
fra espertimondiali per approfondire cono-
scenze, future linee guida per il trattamen-
to terapeutico. Temi, questi, sui quali è da
tempo impegnato fortemente l’ospedale di
Forlì, in particolare nelle persone degli or-
ganizzatori del convegno: il prof Giorgio
Ercolani, i dottori Luca Saragoni e Paolo
Morgagni. I casi di tumore gastrico registra-
ti ogni anno nel mondo sono circa 850.000
di cui 14.000 in Italia.

PERQUANTO riguarda la Romagna i ca-
si registrati sono in leggero calo: le persone
affette da questa patologia si sono ridotte
da 29 a 25 uomini e da 19 a 14 donne all’an-

no. Inoltre, grazie all’impegno dei medici,
«Forlì – ha sottolineato Saragoni – ha il più
alto tasso di diagnosi precoce e la più alta
percentuale di sopravvivenza che si attesta
al 90% a 10 anni dall’insorgenza della ma-
lattia, mentre la media globale è del 32%».
Molti fattori che fanno sorgere questo tu-
more dipendono dall’alimentazione. «Oggi
– ha spiegato Morgagni – è diminuito il
consumo di carne alla brace, insaccati, pro-
dotti affumicati e carbonizzati, facendo, in
tal modo, diminuire del 50% l’incidenza di
cancro tra i giovani della provincia».

L’OSPEDALE di Forlì ha partecipato nel
1998 alla fondazione del Gruppo Italiano
di ricerca sul cancro gastrico e oggi è un
centro di eccellenza nella cura di questa pa-
tologia. In occasione del convegno, dal 10
al 15 settembre sarà aperta al pubblico una
mostra in piazza Saffi 52 dal titolo ‘Un terri-
torio, un problema, la storia di una sfida’,
in cui saranno esposti poster e si terrà un
laboratorio chirurgico-didattico per mo-
strare gli strumenti per il trattamento chi-
rurgico dell’intestino. Orari: dalle o9 alle
12,30 e dalle 15 alle 19 e dalle 20,30 alle
22.30nelle serate dimercoledì, giovedì e ve-
nerdì.
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LANOSTRASALUTEATTESI OLTRE 70MEDICI DA 19 PAESI

Cancro gastrico, convegnomondiale
«Qui il 90%della sopravvivenza»
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